
L’evento ufficiale di apertu-
ra di  Modena Smart  Life,  
“Human Data: il valore stra-
tegico, sociale ed economi-
co del dato digitale”, si ter-
rà alla Chiesa della Fonda-
zione San Carlo, oggi dalle 
10 alle 12.30.

Dalle 14 alle 18.30 si ter-
rà, in Galleria Europa (Piaz-
za Grande 14) il seminario 
pubblico “Ciclo Tecnologie 
digitali e giornalismo: i da-
ti”, promosso da Ordine dei 
giornalisti, Rer, Lepida spa, 
PaSocial e Comune di Mode-
na. Verrà affrontato il tema 
dei Data nelle sue diverse 
accezioni: Open Data, Big 
Data, Citizens Data, offren-
do ai presenti un momento 
di formazione e conoscen-
za sul tema (Smart Educa-
tion).

Sempre  nel  pomeriggio  
di  oggi,  dalle  14.30  alle  
15.30, alla Chiesa San Carlo 
spazio all’evento “Dal Pen-
siero alla realtà - l’evoluzio-
ne del disegno nell’era digi-
tale – con il robot Poppy”, 
una presentazione del per-
corso multidisciplinare sul-
la progettazione tridimen-
sionale svolto alla scuola se-
condaria  di  primo  grado  
Lanfranco di Modena in col-
laborazione  con  Dassault  
Systemes. All'evento sarà in-
vitato  il  robot  umanoide  
Poppy, che spiegherà l'evo-
luzione  verso  l'industria  
4.0. (Sperimenta il digita-
le).

Ci sarà anche la possibili-
tà di fare un “Digitour”, un 
percorso attraverso gli ate-
lier dei diversi Istituti com-
prensivi scolastici, dove ci 
saranno posti riservati an-
che ai nostri lettori. Così co-
me al TexModena di questa 
sera alla chiesa di San carlo 
per una riflessione sul futu-
ro a partire da esperienze 
concrete.

l’evento

L’auto del futuro nasce qui
Ecco la guida autonoma
L’anteprima del Modena Smart Festival è tutta per la tecnologia applicata
al mondo dei motori. Firmato un protocollo per rendere le strade più tecnologiche

il progetto maSa

Modena Racing di Unimore
fa rombare la moto elettrica

Tutta ideata e costruita
dagli studenti del team,
il veicolo farà il suo esordio
mercoledì prossimo ad Aragon
nel circuito Motostudent

Ricercatori al lavoro all’Autodromo di Marzaglia: l’auto del futuro nasce a Modena grazie ad un progetto, Masa Modena Automotive Smart Area, che potenzia l’utilizzo di automobili intelligenti in grado
di comunicare con sensori: il punto di arrivo sarà l’auto senza pilota. Accanto un particolare dell’interno dell’auto che permette di seguire la nuova tecnologia e qui sopra la firma del protocollo

All’autodromo romba il Tuo-
no… elettrico. La squadra Im-
pulse Modena Racing di Uni-
more ha presentato ieri in auto-
dromo, nell’ambito del proget-
to  Masa,  la  moto  elettrica  
Thunder-1.  Progettato  e  co-

struito interamente dagli stu-
denti del team, il veicolo esor-
dirà  mercoledì  prossimo  ad  
Aragón.  Il  circuito  spagnolo  
della MotoGP ospiterà la pri-
ma gara stagionale di Motostu-
dent. «Competeremo con altri 
26 team – ha spiegato il team 
leader Giovanni Sacconelli – e 
punteremo alla vittoria, con-
sci di tutte le notti insonni che 
abbiamo  trascorso».  Tutto  è  
iniziato nel gennaio 2016 da 
una costola della Formula Stu-
dent, il campionato a quattro 
ruote in cui è iscritto da anni il 
MoRe Motor Racing. «Siamo 
partiti da carta bianca su certe 
scelte – ha ripreso Sacconelli – 
mantenendo però il feedback 
del pilota (il modenese Luca Pi-
ni, 59 vittorie e 13 titoli in car-
riera). Il  primo pensiero che 
abbiamo  avuto  è  stato  non  

adattare il telaio, ma ripensar-
lo da zero e integrando poi con 
la batteria. Il supporto del cam-
bio è in struttura leggera e lo 
abbiamo realizzato in fibra di 
carbonio con una stampante 
3D. La batteria  è  innovativa 
perché è senza contatto elettri-
co. Possiamo sostituire le sin-
gole  celle  della  centralina.  
Con il motore abbiamo ottimiz-
zato le  prestazioni,  ridotto  i  
consumi e raddoppiato la po-
tenza». Ai lavori hanno parteci-
pato circa 18 giovani, organiz-
zati in cinque divisioni (Power-
train, Telaio, Dinamica, Repar-
to Corse, Business). «Le presta-
zioni sono molto interessanti – 
ha garantito il docente di riferi-
mento Carlo Alberto Rinaldini 
– anche in confronto a quanto 
si trova in commercio». —

G.F.

Serena Fregni

Il  futuro  dell’auto  si  discute  
ma soprattutto si crea all’inter-
no del progetto MASA, “Mode-
na  Automotive  Smart  Area”  
presso l’autodromo di Marza-
glia. Vari progetti mirati al po-
tenziamento  della  mobilità  
smart  come  quello  portato  
avanti da un gruppo di ricerca-
tori di Unimore, ai quali va il 
merito di aver ideato una tec-
nologia mirata per sviluppare 
l’auto che si guida senza guida-
tore, non è un gioco di parole 
ma è proprio così: grazie a tec-
nologie avanzate e sensori ul-
tramoderni l’auto diventa au-
tonoma. In prima linea il pro-

getto ieri presso l'autodromo, 
in  occasione  dell’anteprima  
del festival Smart Life dove è 
stato possibile assistere e pro-
vare l’auto insieme al team di 
ricercatori, tutti under 40 che 
hanno illustrato le tecnologie 
e come è stata ideata la struttu-
ra:  «Prima ancora  di  partire  
dal cervello della macchina - 
spiega Roberto Cavicchioli, ri-
cercatore di Unimore che ha 
preso parte al progetto - siamo 
partiti dallo studio e progetta-
zione delle capacità tecniche 
come ad esempio la capacità 
di frenare in modo elettronico 
autonomo e quella di muovere 
il volante, che di solito vengo-
no effettuate dall’essere uma-

no». L’auto è stata provata an-
che  da  alcuni  nostri  lettori  
iscritti  alla  community  “Noi  
Gazzetta” sul sito www.gazzet-
tadimodena.it. 

Roberto racconta che, dopo 
aver  trovato  un  autoveicolo  
che rispondesse a queste quali-
tà, come il cambio automati-
co, il passo successivo è stato 
mettere mano al controllo elet-
tronico della vettura. Il tutto 
viene infatti controllato da par-
ticolari sensori: «Noi abbiamo 
aggiunto sensori  come il  Li-
dar, un laser radar che permet-
te a 360 gradi di verificare le di-
stanza  da  possibili  veicoli  e  
inoltre  abbiamo  posizionato  
delle videocamere che permet-

tono di vedere che tipo di osta-
colo è». Tanta strada è già sta-
ta fatta e tanta ne dovranno an-
cora fare ma il futuro è questo: 
«E’ da due anni che lavoriamo 
in questa direzione e già dal 
2020 potremmo vedere que-
sto tipo di auto, il problema pe-
rò la convivenza dell’auto sen-
za guidatore con quelle che ne-
cessitano del guidatore, ovve-
ro la circolazione di queste au-
to con le auto “normali” che 
crea un po’ di confusione. Ma 
il futuro va verso l’auto senza 
conducente».

Oltre a questa presentazio-
ne ieri è stato firmato anche un 
importante Protocollo d’inte-
sa promosso dal  Comune di  

Modena, Università degli Stu-
di di Modena e Reggio Emilia e 
Fondazione Democenter. A fir-
mare  il  sindaco  Gian  Carlo  
Muzzarelli, il rettore Unimore 
Angelo Andrisano e Gian Car-
lo Cerchiari, presidente Fonda-
zione  Democenter-Sipe  alla  
presenza anche del sottosegre-
tario per l’infrastrutture e i tra-
sporti  Michele Dell’Orco che 
hanno stipulato un’intesa vol-
ta allo sviluppo del progetto 
Masa,  Modena  Automotive  
Smart Area, attraverso il po-
tenziamento  infrastrutturale  
della “Model Area”, il primo la-
boratorio nazionale urbano a 
cielo  aperto  per  la  mobilità  
smart che nascerà in città e del-
la “Smart Dynamic Area”, l’a-
rea dedicata alla sperimenta-
zione di veicoli connessi e vet-
ture a guida autonoma presso 
l’Autodromo  di  Modena,  a  
Marzaglia. «E’ un progetto im-
portantissimo -  commenta il  
sottosegretario  Michele  
Dell’Orco - stiamo parlando di 
guida connessa e guida auto-
noma puntando anche sull’e-
lettrico, questo è sicuramente 
il  futuro,  dove  un  cittadino  
non avrà neanche bisogno di 
una patente e forse neanche di 
un’auto privata». —
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Oggi i nostri lettori
al tour digitale
e al TedxModena

La moto dell’università di Modena che parteciperà a Motostudent
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